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Provincia franco di posta un trimestre. . D. 1. 50 L. 6. 88 
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Per l'Italia superiore, trimestre L. It. 
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La distribuzione principale è strada nuova Monteolivcto N. 81 
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Roma 16 maggio 
V oscursìone pontifiGia nelle Provincie 

Meridionali dello Stato (così chiama l'Osser­
tore Romano le provincie di Velletri e Fro­
sinoitt­) incominciata lunedi continua tuttora, 
né dovrebbe terminare, secondo il program­
ma, pnroa delia sera del prossimo Mercoldì. 

Contro T aspettativa generale di questi si­
gnori le accoglienze fatte dalle popolaz oni 
a S. Beatitudine sono state dappertutto t'red­
­dissime, anzi tanto fredde, che a coiifessio­
ne di alcuni degni sacerdoti testimoni ocu­
k r i da me interrogati, non si sarebbero u­
diti applausi riè evviva se non fossero stati 
i soliti -pa^erari partiti appositamente da 
Roma, ed i pochi affezionati locali, i quali 
'ripararono in parte alla indifferenza vera­
mente scandalosa dello masse accorse per 
■curiosità, 

Non mancarono però, né mancheranno lun­
go lo stradale percorso dal Beatissimo, e 
nelle città da lui visitate, feste officiali di 
ogni marnerà, le quali all' opposto dai Dele­
gati e funzionari governativi furono senza 
misericordia ordinate e prepai'ate quanto può 
dirsi magnifiche anche nei più piccoli e po­
veri Comuni. Sono migliaia e migliaia di 
scudi, che dovranno pagarsi accrescendo gli 
stenti e le privazioni di tanta povera gente; 
ma ciò non riguarda il Vicario di Cnsto ! 

Chi vi apre le porte del Cielo può ben 
chiedervi dei sacrifìzii sulla terra ! 

A conferma di ciò permettetemi di tra­
scrivervi una relazione, che mi ha mandato 
un mio amico di Velletri, Benché lunghetta 
non la leggerete, credo , senza interesse 

« Le feste nfficiaU non sono state né poche 
uè grette in Velletri. Dopo che Monsignor 
Delegato (Ricci) ebbe solennemente minac­
ciati questi Municipali, non poterono non 
apprestarsi feste solenni. Girandole , lumi­
narie, bandiere papaline da tutte le parti , 
stemmi , trasparenti , trofei , perfino porte 
di città fabbricate di pianta, ma di cenci e 
carta straccia. E le feste del popolo? Non 
ce ne furono, e se le case furono illumina­
te, ogni fedel cristiano ne capisce il perchè 
senza dirlo. 

» Dei resto prima die il governo (e sia 
qualunque, ci vuol poco a conseguir certi in­
tenti) intraprendesse questa campagna delle 
dìmostraX'ioni, allora era il tempo di argo­
mentare dalle illuminazioni qual era il pu­
biico sentimento. Ebbene, passarono le occa­
siom oscure e inosservato dal 1850 in qm. 
Lasciamo allo storiografo del Giornale Offi­
ciale il favoleggiare ; noi scriviamo per la 
verità, che in Velletri ( e ce ne appelliamo 
a questa città intiera e a tutti i Francesi 
che vi sono) non vi poteva essere pel Papa-
Re maggior freddezza. Chi dicesse che vi 
furono acclamazioni e desse per applausi di 
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contentezza un qualche 'eventuale e leggiero 
bisbiglio di numerosa folla ài curiosi, sfac­
ciatamente mentirebbe. E nessuno dimenti­
cherà, che fu visto perfino darsi il segno di 
applaudire da qualcuna delie carrozze del 
seguito, senza che la folla seguisse l'invito. 
Ma almeno codeste feste officiali le avesse 
fatte questo Municipio , anzi questo magi­
strato a spese del Municipio ! Ve le fece il 
Governo da sé, e e' è da provarlo fino all'e­
videnza ai più increduli. 

« Questo Municipio è pieno di debiti, e 
da gran tempo paga in boni suoi i suoi sa­
lariai;! ; non ha conchiuso alcun prestito; chi 
gli ha dato di poter pagare per questa oc­
casione a pronta cassa ? Il Governo, a cui 
le carte della Banca Romana non mancano. 
Altra prova del bel governo che è quello 
dei preti ; in questa razza di miserie creare 
occasione di tanto dispendio ! A me pare 
che facciano la parodia della nobile nudacia 
dei nostri avi, che assediati e stretti dalla 
fame in Campidoglio buttarono al nemico i 
pochi pani loro rimasti per farsi credere, 
che sguazzassero neU* abbondanza. Per finir 
di dire di Velletri debbo registrar con do­
lore, che Pio IX non venne meno a se stes­
so anche in questa occasione, e che i nostri 
vigneti furono flagellati, il secondo giorno 
eh' egli era qui, da grandine sterminatrice. 
Ma augurio di migliori tempi vicini lo a­
vemrao vedendo nelle duft sere de'fuochi ar­
tificiali investita dai razzi ardere e scompa­
rire la bandiera papale tra i fischi degli 
spettatori. 

» Nella badia di Seamoneta non v andò 
nessuno della famiglia Caetani , e le dame 
presentate al Papa in Velletri furono tutte 
mogli d'impiegati e sgualdrine; né, per a­
ver gente, si badò alle persone, sicché vi fu­
rono rubamenti. 

« Finisco con un curioso episodio. In Ci­
sterna, quando il Papa passava per andare 
alla Badia, si presenta allo sportello della 
sua carrozza l'Arciprete di colà, gridando; 
Grazia grazia, Padre Santo. Che è, che non 
è ? L'Arciprete prega il Papa a Scendere dalla 
carrozza per andare a benedire il popolo in 
chiesa. Ma in chiesa, die' egli, sarà esposto 
il Santissimo» non è vero? — Ripiglia l'Ar­
ciprete: Lo leviamo subito; venga la Santità 
V. a benedirci. E il S. Padre andò, » 

Lo stesso amico mi manda poi con altra 
lettera un indirizzo , che fu presentato ai 
Papa dai Velletrani, mentre usciva dalla lo­
ro provincia , e che io vi rimetto , perchè 
potendo lo publichiate (1), E basti per oggi 
del viaggio Santissimo. 

D. Ciccio ha jeri fatto anch'egli la SUA 
escursione, mn non ho potuto oapere ancora 
con certezza dove si dirigesse. I suoi fami­
gliari dicono a Caprarola , ' i piemontisti al 
confine per animare alquanto i briganti, che 
dopo le ultime lezioni avute dai soldati ita­
t *1hA\wr>+i\ 

ì liani minacciano di volersene tornare alla 
città ^anta. Di questi giorni, a proposito di 
briganti, dev' essere stata spedita alla banda 
Stramengo una bandiera fatta ricamare e­
spressamente dalla signora Podenoff, e be­
nedetta in casa della medesima dairEminen­
tissimo Riario. 

Il partito borbonico ha avuto di questi 
giorni un' altra perdita per la morte del gio­
vane Conte Marino De La Tour En Voivre. 
Quindi nuovi funerali nella Chiesa dello Spi­
rito Santo dei Napolitani , funerali , a pro­
posito dei quali si legge in una Necrologia 
del La Tour publicata dall' Osservatore .Ro­
mano , che « la mestizia e lo scoramento 

leggevansi su tutti i volti. E nê  aveano 
ben donde , poiché in quella Chiesa pur 
testé riaperta alla celebrazione dei Sacri 
Rjii, altro suono non udimmo finora, che 
la funebre squilla la quale troppo spesso 
ahimé ! ci chiama a pregar pace a quelli 
dei nostri che più non sono » \ Non per 

godere del mal dei prossimo , ma per con­
statare un fatto in qualche modo provviden* 
ziale mi son permesso questa citazione. 

A 

ti 

ti 

ti 

ti 

il 

ti 

ti 

(1) L'angustia dello spazio ci fa rimettere 
a domani la publicazione dell' indirizzo* 

PAIUAMENTO ITA.LIAKO 
SENATO DEL REGNO 
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Seduta del 15 maggio 
Presidenza SGLOPIS vice presidente 

La seduta è aperta alle ore 1 3[L 
L'ordine del giorno reca : Interpellanza 

del sedatore De Foresta ai ministri dell'in­
terno e di grazia e giustizia. 

De Foresta accenna alle inesattezze e alle 
strana accusa formulate relativamente alle 
cose d'Italia da alcuni membri del Parla­
mento inglese ; constata che nelle provincie 
meridionaii Y amministrazione e la causa 
dell'ordine non procedono colla dovuta nor­
malità. Quindi espone le seguenti formali 
interpellanze che indirizza ai ministri dì gra­
zia e giustizia e dell'interno: 

1. Se sieno veri i fa! ti stati allegati in 
seno al Parlamento inglese; 

2. A quali cause si debba attribuire la con­
tinuazione delle attuali condizioni delle pro­
vincie meridionali; 

lì. Quali provvedimenti intenda adottare il 
governo e quali abbia adottati per farle ces­
sare ed assicurare in quelle provincie la ie­' 
golarità e l'osservanza delle leggi. 

Vacca aggiunge una speciale interpellanza 
concernente l'arresto e la prigionia di Bishop 
per cui tanto scalpore hanno menato la stam­
pa e il Parlamento inglese. 

Audifredi dice che i nostri mali sono im­
putabili alla Francia che , colla sua politica 
a due facce, ha creato e mantiene lantago­
nismo fra gli interessi religioso e politico, 

Peruzzi (ministro dell'interno) non ò di­
spiacente che all'estero si occupino delle co­
se nostre. Il rapido sviluppo delle nostre i­
stituzioni è ragionevole che commuova a su­
sciti il dispetto'dei nostri nemici. Le cose 
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inesatte e falèé asserite da lord Lennox tfcl­
trono appena là fatica dì essere cohfutate. 
Nella sua visita alle carceri» egli non fu ac­
compagnato dà alcun membro del nostro 
Parlamento e meno da alcun amico della 
causa d'Italia. Seguendo la politica inaugu­
rata dal contò di Cavour, noi intendiamo com­
piere l'opera della rivoluzione col sistema 
ideila libertà. 

L* oratore dimostra come nel Napolitano 
il commercio sia quadruplicato. Il sistema 
dei giurati diede nelle provincie meridionali 
ottimi risultati. La leva non incontrò osta­
coli eh© nelle Marche ed in Sicilia dove non 
era conosciuta. Della libertà di stampa non 
atscade parlare. Ognuno sa come sia ampio 
fra noi 1' esercizio di questo diritto. Tal ai 
dica della libertà di discussione. La riforma 
daziaria vuol essere considerata coma uno 
dei fatti più considerevoli del nostro rinno­
vamento. Se qualche difficoltà resta, essa di­
pende dacché 1' Italia non è compiuta nei 
fatti, come lo è nei cuori, e due nobili pro­
vincie né sono ancor disgiunte. La sottoscri­
ssi onò per i danneggiati dal brigantaggio pro­
vò una volta di più il pensiero e la ferma 
yolòhtà degli Italiani di compiere i destini 
nazionali. 

t lavori e gli esiMni delia Commissione di 
inchiesta si sono tenuti segreti per riguardo 
ài ciitadini. che avevano esibito lumi e no­
tizie alla Cprnmissione stessa. Nel Napoleta­
no non vi lia guèrra civile. Dei mali vi sono, 
ina se non gi poterono peranco estirpare in­
terancie'nte, vi ha argomento a credere che 
fcssy sìenb molto diminuiti. 

Non posso tacere , come , allorché venni 
al potere, io fossi atterrito nello scorgere in 
iquali condizioni versavano le provincie me­
ridionali; graacle era lo scoraggiamento dei 
proprietari, grande 1' agitazione dei nullate­
nenti, ma a quello scoramento successe ora 
un ardire, direi quasi, portentoso, ed a queì­
1' agitazione un benessere che va di giorno 
in giorno aumentandosi. 

Nella Capitanata soltanto , dove maggior­
mente infieriva il brigantaggio, questo è ora 
quasi ridotto a proporzioni microscopiche , 
nonostante che la stagione gli sia favorevo­
lissima. 

Quelle provincie degli Abruzzi, scorazzate 
i scorsi giorni da orde selvagge che spe­

ravano riportare colle loro baionette Fran­
cesco Borbone sul trono degli avi, saranno 
percorse nella futura settimana dal figlio dei 
re d'Itajia. Ed io sono certo che quelle po­
polazioni, le quali sono rimaste sorde al grido 
di « Viva FranceKco II » faranno echeggiare 
le gole dei loro monti del grido di « Viva 
Vittorio Emanuele » '(Benissimo). 

L' occupazione, per parte de'Francesi, del­
la capitale d'Italia ci reca, o signori, dan­
ni incalcolabili,.ma io non posso perciò, come 
1' onorevole Audifredi, tacciare di doppiezza 
la politica francese. 

Pur troppo quest' idea invalsa in molti, 
spezialmente nel Napoletano, costituisce una 
delie difficoltà maggiori eh' abbia ora il go­
verno a superare. Roma assume un caratte­
re cosmopolita ; è il centro del partito rea­
zionario di tutta T Europa che sopraffatto 
nei suoi paesi spera di poter valerci dell'a­
gUaiione delle provincie napolitano come di 
ùiìa lèva per sottominare l'unità dell'Italia 
per jpoi, distruttala , ottener la rinvicìla iu 
pàtria. '(Applausi e sensazione). 

Il non intervento col quale si poié fonda­
re r Italia ci viene concesso dai governi, ma 
non dai singoli individui, e per provar ciò 
io non ho che a citare due Prussiani ed 
altri forestieri fatti prigioni unitamente ad 
altri­briganti coi quali avevano fatto causa 
cjknune. 

Fra èssi il signor Bishop , la storia della 
cattura del jjuale fu narrata dal signor Rus­

nèlla seduta della Camera dei Comuni 

! 

t 

f 

il 12 maggio. Li storia di Borja§ che non 
ha trovato appoggio di gttHa fra le popola­
zioni del Napoletano ne svela lo spirito. I 
detenuti nelle prigioni sono il terzo di quelli 
che già vi erano sotto i Borboni. ]Da Malta 
deve ritenersi che si cesserà di mandarci 
briganti. L'amicizia dell'Inghilterra ci affi­
da in questa lusinga. Quando l'Italia sia in­
tegralmente costituita , e lo sarà tra breve 
per la lealtà sua e per l'opinione pubblica 
europea che ci favorisce , ogni resìduo dei 
mali presentì non v'ha dubbiò che avrà fer­
mine. (Applausi) 

Pisanelli (guardasigilli) constatale miglio­
rie che si sono introdotte nelle provincie 
meridionali in rapporto colla amministrazio­
ne della giustizia. 

Deforesta. Le estese e franche osservazio­
ni degli onorevoli ministri dell' interno e 
guardasigilli avranno certo dissipati i timori 
che si potevano concepire sulla condizione 
del Napoletano. Essendo pertanto compiuto 
lo scopo della mia interpellanza, dichiaro di 
non volervi dare ulteriore seguito. 

La seduta è levata alle ore 5 3\&. 

I 
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CAMEfeA DEX DEPUTATI 
i 

Seduta del 15 maggio. 
Presidenza TECGHIO, 

Là seduta è aperta alle 12 e 1(2 pom, 
Nicoiera domanda che siano comunicati 

ad ogni deputato che ne faccia domanda i 
documenti relativi al brigantaggio e sui quali 
è basato il giudizio delia commissione d'in­
chiesta che propose un apposito progetto, e 
deve basarsi quello della Camera elle deve 
su questo progetto discutere e deliberare. 

Cavallini ( segretario della Camera ) dice 
che la segreteria non si è creduta in diritto 
di comunicare questi documenti ; attende 
che la Camera stabilisca il da farsi. 

Lazzaro appoggia la mozione Nicctera. 
va più innanzi; vorrebbe questi 

documenti fatti di pubblica ragione. 
Peruzzi (ministro) crede sconveniente si 

discuta in pubblica seduta ciò che fu lun­
gamente discusso e maluratamente delibe­
rato in seduta segreta , e chiede si passi 
senz'altro .all'ordine del giorno. Quanto alla 
mozione Nicotera egli non le è contrario, 
ma reputa più conveniente che non si deli­
beri sulla medesima in via iacidentale, co­
me ora si farebbe. 

La Camera ode ancora su questo argomen­
to gli onorevoli Lovito , Ghiavarina , Miceli 
e Nicotera ; ma finisce col non deliberare 
perchè le mozioni sono ritirate. 

Vegezzi Ruscalla domanda la pubblicazio­
ne dei documenti dal governo emanati o ri­
cevuti intorno alla Serbia ; ma dopo alcune 
osservazioni del miniatro degli affari esteri 
si limita a domandare che uno dei docu­
menti, il più importante, venga pubblicato 
Il ministro non ha difficoltà a compiacere 
l'interpellante: lo farà pubblicare. 

In seguito la Camera passa all'ordine del 
giorno e conduce a termine la discussione 
sui rimanenti capitoli dei bilancio del mi­
nistero della guerra, intorno ai quali mini­
stero e commissione sono dissidenti. 

Dopo alcune parole seambìaU fra il mini­
stro dei lavori pubblici ed i deputati Ugoni 
e Cadoiini, intorno alla sospensione dei la­
vori e al mutamento del tracciato della fer­
rovia che per Pizzighettons deve riunire Cre­
mona a Brescia, la Camera approva succes­
sivamente con poca discussione questi tre 
progetti di le^ge: 

1. Progetto di legge per la sanatoria dei 
matrimoni contratti nelle provincie meridio­
nali senza adempiere agli uti ieilo statoci­
vile (già approvato dArSenaio ) ; 

2. Progetto per auiorizzttzioxu» eli tifose nel 
bilancio 1863 e segnente del 'ministero dei 

r 

lavori pubblici per opere da farsi ai porti 
è fari ; 

3. Progetto per l'armamento della guardia 
nazionale.—Quest'ultimo reca la spesa stra­
ordinaria di lire 20 553 332 , ripartita nei 
bilanci 1862, 1863, 1864 e 1865. 

Nella votazione per scrutinio segreto rie­
scono approvati il 1. con 190 voti favorevoli 
sii 206 votanti, il 2 con voti 193 favorevoli, 
ed il 3. con 120 voti favorevoli sullo stesso 
numero di votanti.—Questo terzo ebbe adun­
que 86 vóti contràri. 

Alle 4 e 20 minuti è levata la seduta. Oo 
correado che si tenga seduta, i deputati ri­
ceveranno l'avviso a domicilio, 

-i 

PARLAMENTO INGLESE 
CAMERA DE' COMUNI 

Tornata del 12 maggio. 
Lord Palmerston , rispondendo al signor 

Hennessey intorno alle spedizioni de' bri­
ganti vestiti d' assise francesi, narrate in un 
dispaccio del signor Olo Russell da Roma 
cosi disse: Non mi dispiace punto che que­
sta controversia , tra il signor Odo Russell 
e il ministro di Francia in Roma , sia di 
nuovo trattata» 

ti signor Oio Russell disse sapere che * 
260 briganti erano dallo Sr.ato romano pas­
sati in quel di Napoli, vestiti come soldati 
francesi , per ingannare i soldati italiani , 
che guardavano i confini. Il generale Monte­
bello lo contraddisse; ma sì l'uno che l'al­
tro T affermarono per ragguagli propri , nò 
l'uno nò l'altro avendo veduto i briganti 
(udite9 udite). 

Il pnncipal fnto era che 260 uomini era­
no entrati nel Napolitano , per farvi guerra 
da banditi. Né disse mai il signor Odo Rus­
sell che quelle divise furono date da'Fran­
cesi ai briganti ; per lo contrario egli affer­
mò che 1' ebbero ad insaputa loro , essendo 
vesti logore e vecchie , comperate da ebrei 
nel ghetto. I briganti partirono a uno a uno ; 
ebbero 1' armi fuori di Roma , in qualche 
casale o convento fuor di via (udite, udite). 

Il signor Montebelìo promise che avrebbe 
vegliato perchè questo, se pure cobi era sta­
to, non sarebbe mai più iu avvenire. Il ge­
nerale ditde parola d'onore che non un solo 
uomo armato sarebbe lasciato d'indi in poi 
passar la frontiera romana. So che motti ai­
tri sono poi passati ; ma questo mostra so­
lamente che gli officiali scelti dal generale 
Montebelìo , per mettere ad effetto il suo 
ordine, chiudono gli occhi o per trascurane 
za o per connivenza (udite, udite). 

Ora egli è ben certo che una guarnigione 
di francesi essendo in Roma, e il papa essen­
do strumento nelle loro mani , sta in loro 
d'impedire le spedizioni di malfattori e vie­
tare che i Comitati li scrivano ed armino, 
come, secondo i nostri ragguagli certi , av­
viene tutto dì. Ed anche testé noi fummo 
avvisati che una grossa mano di briganti si 
ordinava in Roma , per essere mandata ntil 
corrente mese di. maggio (udite, udite). 

Ai un' altra domanda di iord Marniera , 
perchè il Governo non presentava il dispac­
cio del signor Russell, Palmerston disse non 
esser il Governo tenuto a presentar tutte le 
carte dond' egli trae i suoi ragguagli. Non 
voler il Governo ammettere tale principio ; 
quando un ministro legge una scrittura, ai­
ìora egli é tenuto a mostrarne la copia. 

Soggiunse che non aveva mosso accusa 
contro al Governo dei papa; aveva puro detto 
che, essendo 20,000 francesi in Roma, quel 
Governo era da loro dominato. Iu tale con­
dizione di cose , sia pur la colpa o di que­
sta o di queMa parte, o d'amen due , co ai'è 
più vero , 1' una e l'altra è tenuti malleva­
drice del fatto che bande di malfattori toao 
continuamente mandate contro alle provincie 



IL PUNGOLO 
«VUrJ»» 

vicine, e quindi degli eccessi che costoro 
commettono (applausi). 

Una questione della maggiore gravità per 
gli interessi potenti a cui si rannoda è ri­
messa oggi sul tappeto dalla Turchìa. Si 
tratta dei perforamento dell'Istmo di Suez, 
opera gigantesca , e che condotta molto in­
nanzi dalla compagnia, è minacciata ora di 
ìioa poter proseguirsi per 1' attitudine che 
assume il governo delia Porta. 

Ognuno sa che questa grave questione è 
veduta da due punti dì vista affatto differenti 

'a Parigi e a Londra colla guida , da ambe 
le parti, degli interessi rispettivi. 

Ecco come la Turchia motiva oggi là sua 
attitudine in quest' affare. 

Il ministro degli affari esteri di Turchia ai 
rappresentanti della Subliìne Porta a Pa­
rlai ed a Londra. 
Signor ambasciatore. Rileverete dalla lettura 

dell'allegato n.0 1, che quando , or sono alcuni 
armi, la Sublime Porta si occupò della questióne 
del canale di Suez , si riservò di porre le sue 
condizioni sulle altre parti del progetto di con­
tratto che le fu sottoposto , e dichiarò che desi­
dererebbe vedere stabilito precedentemente un ac­
cordo tra le due più grandi potemce marittime 
sulle garanzie esteriori che V apertura d' una via 
di questa importanza esigeva. 

Questo accordo finora non h seguito, ed il nuo­
vo governatore generale dell'Egitto, S. A. Ismail-
pascià, avendo diretto al governo di S. M. I. il 
Sultano la domanda officiale, con una lettera al 
gran-visir , di cui troverete qui una copia sotto 
il n,0 2, di regolarizzare la sua posizione a que­
sto riguardo e di dargli istruzioni chiare e pre­
cise su ciò che dovrà fire e dire, ci siamo tro­
vati in dovere di fargli conoscere tutte le condì-
zioni alle quali T autorizzazione della Sublime 
Porta è sempre stata subordinata, condizioni che, 
per ordine del nostro augusto signore , noi soni-
mettiamo all'equo e benevolo giudizio degli augu­
sti alleati di S. M. 1. 

E siamo tanto più obbligati di dichiararci, sen­
za ulteriore indugio, in quantoctiè abbiamo il di­
spiacere di vedere i lavori sempre più avanzarsi, 
senza la precedente soluzione delle importanti 
questioni che vi si rannodano. Ci fu dunque for­
za dire francamente ciò chR , consideralo sotto 
il punto di vista deg'i interessi dell'Impero, sb-
bisognnà perchè quest' opera possa diventare rea­
lizzabile coir autorizzazione del sovrano del paese. 

Non entra nel pensiero della Porta il valere 
impedire la realizzazione d' un* impresa che po­
trebbe essere d'una ut>lità generale , ma essa 
non vi potrebbe acconsentire chi1: 1, colla certez­
za d' avere stipulazioni internazionali che ne ga­
rantissero, come pei Dardanelli o pel Bosforo, la 
piena neutralità; 2. a condizioni tali da tutehire 
e da assicurare gli importanti interessi eh1 essa è 
chiamata a proteggere. 

Ora , il progetto attuale non offre alcuna di 
queste garanzie indisieasabili, 

Vi sono soprattutto fatti che lunno, fino dal-
Tongine , attirato la nastra attenzinne più seria. 
Eccoli: 1. malgrado l'abulizione nell'impero della 
prestazione personale fjrzita (corvée) , malgrado 
rultimo decreto del viceré recante la stessa proi­
bizione, i lavori prepantorii si effettuano col solo 
concorso di questo sistema. 

L'araministrazinne egiziana costringe 20,000 
uomini al mese ad abbandonare i loro lavori e lo 
loro famiglie per andar a lavorare al canale. Que­
ste persone sono obbligate di ritornare ai loro fo­
colari a loro proprie spese , e la maggior parte 
di esse hanno una distanza considerevolissima da 
percorrere, senza contare in perdite che provano 
per l'abbandono forzato dei loro interessi. 11 nu­
mero nelle braccia cosi distratte all' agricoltura, 
all' industna ed al commercio, non si limita sol-
tinto a 20,000. Mentre lavorano 20,000 operai, 
40,000 sono in vìa od occupati a prepararsi per 
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recarvisi; dimodoché 60.000 uomini sono conti-
nnamente tolti alle loro case ed alle loro fac­
cende. 

10 credo supmfluo di estendermi sui disastrosi 
effetti d'un simile sistema. Questi inconvenienti 
balzano agli occhi. La Sublime Porta sì vede nel­
l'impossibilità di sancire la pratica d'una tale mi­
sura in Egitto , mentrechè non la permetterebbe 
nelle altre parti dell' Impero. 

11 secondo dei due l'atti , di cui parlo più so­
pra , è quello che consiste nel concedere alla 
Compagnia , con canali d'acqua dolce , tutto il 
territorio che li circonda. Secondo il progetto di 
contratto, dappertutto ove i canali in discorso si 
stenderebbero, la compagnia avrebbe il diritto di 
rivendicare , in piena proprietà, i terreni che li 
circondano. In questo modo le città di Suez , di 
Timsah e di Porto-Said, come pure tutta la fron­
tiera della Siria, passerebbero naturalmente e for­
zatamente nelle mani d'una compagnia anonima, 
composta in gran parte di stranieri soggetti alle 
giurisdizioni ed alle autorità dei loro paesi ri­
spettivi. Non dipenderebbe dunque cho dalla com­
pagnia il creare in punti importanti del territorio 
dell' Impero ottomano colonie quasi indipendenti 
da quest' Impero. 

Noi crediamo non esservi governo , che abbia 
qualche sentimento della sua indipendenza e dei 
suoi doveri , il quale possa sottoscrivere ad una 
transazione di questa natura. 

Per conseguenza , la Sublime Porta manche­
rebbe a tutti i suoi doveri, perderebbe la stima 
di tutti i suoi amici, e lascerebbe fondarsi uno 
stato di cose destinato a produrre continui con­
flitti , se non dichiarasse che questo patto non 
avrà mai la sua sanzione. 

Insomma, il consenso della sublime Porta è e 
deve essere indissolubilmente legato alla soluzione 
anticipata dei tre seguenti problemi, cioè: la sti­
pulazione della neutraliià del canale , l'abolizione 
del lavoro forzato, e l'abbandono, per parte deila 
compagnia, del patto che concerne i canali d'ac­
qua dolce e la concessione dei terreni circostan­
ti. Una volta decisi questi tre punti , il governo 
di S. M. il Sultano, d' accordo con S. A. Isnuul 
pascià, si affretterà di prendere in seria consi­
derazione ciascuno degli altri articoli dello sche­
ma di contratto. 

In quanto al complesso del contratto in discorso, 
esso non esiste che allo stato di progetto. Voi sa­
prete ch'esso non fu mai approvato dalla Sublime 
Porta. La Compagnia «tessa non potrebbe dire 
che ignorava la necessità d'ottenere prima la san­
zione della Sublime Porta, giacché questo articolo 
figura nel progetto di contratto come una condi­
zione fondamentìde della sua concessione. Si sa 
inoltre che, più tardi , quando il signor Lesseps 
domandava nuovi favori al defunto viceré, per la 
Compagnia, s'impegnava per contratto d'ottenere 
questa franchigia in un termine di diciotto mesi, 
impegno che non fu mai adempiuto. 

Ora, la Sublime Porta si dirige in particolare, 
e colla più grande fiducia, a' suoi due sinceri al­
leati, per domandar loro ciò che essi avrebber 
fatto in una simile circostanza. Dobbiamo lasciare 
che una Società anonima si fondi sul territorio 
dell' Impero, vi si arroghi diritti che la Sublime 
Porta non potrà riconoscerle, in seguito duna con­
cessione promessa dall' alto personaggio che go­
verna quel territorio, sotto la sovranità dei Sul­
tano, alla condizione espressa d'ottenere la con­
ferma dal sovrano territoriale ? 

Tutto ciò che ci resta a fare per dar una nuo­
va prova della buona volontà di cui il nostro au­
gusto signore si tnrva animato, è (ìi ripetere che, 
malgrado le infrazioni di cui abbiamo a lagnarci, 
una volta tolte via le clausole inammissibili che 
qui sopra ho indicate, samno pronti ad esamina­
re le altre disposizioni del contratto senza la me­
noma prevenzione. Secondo la più stretta equità, 
la Compagnia non avrebbe il diritto di dire ch'es­
sa ha già fatto delle spese. 

Essa sapeva che una delle principali condizioni 
del contratto non era adempiuta, e faceva quelle 
spese a suo rischio e pericolo. Tuttavia, disposti 
a prendere in considerazione gli interessi privati 

che si trovalo impegnati in questa impresa, la 
Sublime Porta cercherà, insieme con S. A. Ismail 
pascià, di combinare i mezzi necessarii per resti­
tuir il'danaro che la Compagnia avrà speso, nel 
caso in cui essa non volesse continuare i lavori 
senza vantaggi che non potrebbero esserle conces­
si , ed allora la suddetta Compagnia dovrà natu­
ralmente cedere i lavori che ha già incominciati 
e tutti ì terreni che tiene come proprietà. 

Dobbiamo inoltre aggiungere che neli' ipotesi 
preveduta più sopra, in cui la Compagnia rinun­
ciasse al proseguimento dell' opera progettata , la 
Sublime Porta, sinceramente desiderosa di fare 
tutto ciò che dipende da essa per facilitare le co­
municazioni , e, sempre di concerto col viceré, 
adotterebbe le misure più atte ad effettuarne l'e­
secuzione. 

Noi siamo certi, signor ambasciatore, che le 
spiegazioni franche e leali che precedono non man­
cheranno di incontrare la piena approvazione del 
gabinetto di S. M Per conseguen­
za, vi invito a leggere questo dispaccio al signor 
ministro degli affari esteri, ed a lasciargliene 
copia. AALÌ. 
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NOTIZIE DI GARIBALDI 
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Togliamo dal Diritto quanto appresso : 
Le notizie testé giunte da Caprera a noi* 

e a diversi nostri onorevoli amici , intorno 
alla salute del generale Garibaldi , conti* 
nuano ad essere soddisfacenti. 

In seguito alla deliberazione del meeting 
di Varese , con cui invitavasi il generalo 
Garibaldi a recarsi , per affrettare la sua 
guarigione , a respirare quelle balsamiche 
aure , egli , mandmdo la sua risposta al­
l' illustro deputato Ferrari, così si rivolse. 

« AL POPOLO DI VARESE. 
« Caprera , 1 maggio 1863. 

« Tu hai tenuto una riunione popolare per 
invitarmi a respirare le salubri aure dei 
tuoi colli. Accetta una prova di gratitudine 
per questa prova di afflìtto che hai voluto 
darmi. — Serberò eterna memoria dell'in­
teresse e della gratitudine che ti ha ispirato 
la mia salute , e sarò ben fortunato poter­
tene un giorno a viva voce esternare là ri­
conoscenza che seuto nell'anima mia. 

» Io per ora non mi muovo da Caprera, 
dove giornalmente migliora la mia ferita; ma 
quando verrò nel continente , non dimenti­
cherò certo la generosa città di Varese ch'io 
amo tanto, 

« G. GARIBALDI. » 

Sappiamo che l'onorevole deputato Came­
rini ha ricevuto da Caprera direttamente la 
notizia che pervenne al generate Garibaldi 
la somma di iL L. 807 speditegli dal bene­
merito sig. Stella di Lanciano, come frutto 
di una sottoscrizione per la Polonia, colla 
quale i patrioti di quel paese vollero degna­
mente festeggiare l'onomastico del loro libe­
ratore. 

BARBARIE MOSCOVITA 

La Patrie richiama 1'attenzione dei suoi 
lettori su di una lettera che le si spedisce 
dalla Lituania, contenente ragguagli che fan­
no rabbrividire dell' inaudita farocia a cui 
si abbandonano le autorità e le truppe russe 
in quella desolata provincia. 

Noi riassumiamo come segue il carteggio, 
il quale è datato da Vilna il 7 maggio : 

In Lituania, la Russia minaccia di anni­
chilire P elemento polacco. A datare dal 13 
maggio vena sospesa la giustizia civile; gijà 
1* amministrazione non funziona più e la pò. 
lizia è soppressa. I militari concentrano U 
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potere nelle loro mani ; fra breve eglino 
surrogheranno gli assessori distrettualii e an­
dranno attorno scortati da contadini armati 
e cosacchi, 

Le città sospette di patriottismo sono con­
dannate a imposte eccezionali. Un ukase sot­
topone le donne insorte ai tribunali militari, 
per essere condannate alla confisca , al ba­
stone, ai lavori forzati. Ai proprietari si dà 
la caccia come a bestie feroci. Chi cura un 
■ferito o prepara medicinali è considerato ri­
ielle ; un farmacista fu imprigionato perche 
una fiala uscita dal suo laboratorio fu tro­
vata indosso a un insorto. Donne e ragazzi 
.vengono processati : nessuno può sfuggire a 
queste misure. Una casa in cui si prepari 
filaccia può essere saccheggiata e devastata. 

Nazijmow e il suo stato maggiore , dopo 
aver dato in preda il paese al sacco, all'as­
sassinio e all' incendio , dopo il '13 maggio 
lo abbandonerà alla discrezione dei suoi sol­
dati. Visitando un ospedale , in cui pochi 
momenti prima era morto uno degli amma­
lati, Nazimow disse: « Tanto meglio, poiché 
bisognerà fucilarli tutti » 

I saccheggiatori di Miìinski, fra cui figu­
rano persino gli utfiziali della guardia , fu­
rono ricompensati e decorati. Trent* otto 
carri carichi di bottino furono condotti a 
Vilna. L'armata dice: a Dal 13 maggio ci si 
è permesso il saccheggio. » Sì vuole incene­
rire la Lituania. Già si costituiscono compa­
gnie russe per acquistare a vii prezzo le 
proprietà saccheggiate o abbandonate. Si 
parla di una società di credito formata a tal 
uopo. S' incomincia a incendiare i boschi 

f>er snidarne gì' insorti. Lo sterminio è al­
'ordine dei giorno. I giornali russi si sca­

gliano contro ì polacchi e le potenze che li 
proteggono. Il governo , la popolazione e 
l'armata , dappertutto sembrano in preda a 
una specie di vertigine. Si è decisi a fi­
nirla. 
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IL COL. NULLO 

Dai giornali e dalle corrispondenze vedesi 
che la patriottica e gentile idea di erigere 
per pubblica soscrizione un monumento al 
prode Nullo da buon successo tanto in Berga­
mo di lui patria quanto nelle altre città lom­
barde. I fogli italiani furono unanimi nel 
tributare compianto al giovine patriota, 
con sacrifizio della vita fece nobilmente 
noscere in Polonia il valore Italiano, 

I fogli esteri hanno il seguente dispaccio: 
Cracoma 11 viaggio. 

Lo Czas annunzia che domani avrà luogo 
nella chiesa dei cappuccini una messa fune­
bre in suifragio del colonnello Nullo, cadu­
to al 5 corrente presso Krzykawka. 
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;Questa mane alle 2 i[2 S. A. 11. si è im­

barcata sul Governalo) il principe Tommaso 
e la principessa Margherita sul Tuckery, Sono 
partiti alle 3 l[à per Genova. 

I vascelli da guerra ancorati, trai quali i 
legni inglesi, fecero le salve d'uso. 
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'' Quest' oggi E4 disertori dell' esercito falli 
prigionieri ad Aspromonte partirono da Ni­
tida per Genova, ove sono relegati in seguito 
alla comutazione di pena stata loro accor­
data dal Re. 

putazìone di essere sicurissimo, fu posta una 
stazione di Guardie di Sicurezza Publica. 

Jeri a sera si ebbe a deploi'are una nuo­
va e dolorosa conseguenza del sistema d'anar­
chia a cui sono abbandonati i cocchieri che 
guidano carezze , pei quali nessuna regola , 
nessuna norma è prescritta. 

Verso le sei pom., una carezza privata col 
solo cocchiere saliva per la strada che da 
Chipja va a S. Pasquale con una corsa pre­
cipitosa.—Su circa cinquanta passi dal quar­
tiere di cavalleria , la carezza fu sopra ad 
un povero ragazzo che stava giuocando sulla 
via, e al quale il cavallo colla zampa cagio­
nò mia gravissima ferita al capo. 

Fermata la vettura dalla sentinella di ca­
valleria , il cocchiere, non appena vide lo 
stato del povero ferito , si diede a fuggire. 
La carezza fu condotta al quartiere di caval­
leria , e poco dopo consegnata ai R. Cara­
binieri. 

Non sarebbe possibile che la Questura at­
tuasse un regolamento disciplinare per la 
locomozione delle carezze, e infliggesse una 
pena a chi corre per la città in modo sfre­
nato ? 

Giunse ieri nella rada di Napoli il legno 
da guerra inglese la Macù/ierme , col Cou­
tr'ammiraglio Martin. 

Ci scrivono da Nola ; 
Da qui è fuggito, assicurasi, Y ufficiale di 

amministrazione del Regg. Cavalleggieri Luc­
ca, portando con se ITjm. lire. 

Il Colonnello del Reggimento deve colmare 
il vuoto di cassa. 

Come già ci annunzia un dispaccio, il pa­
pa uri à fatto la sua comparsa a Coprano. 
Esso hi sconato da uno squadrone di Caval­
leria francese, e riparli alle f> pom. dopo a­
vere abbondanlemeiite compartite benedizio­
ni e bacìamenii di piedi. 

L'attitudine delle popolazioni fu delle più 
calme. 

Il Consiglio Comunale di Mercato (Circon­
dario di Salerno), oesideroso di concorrere 
anch'esso per quanto può olla distruzione 
del brigantaggio, ha adottato le seguenti de­
liberazioni : 

1. Un premio di lire 200 sarà dato a chiun­
que del Comune si coopererà alla presenta­
zione o arresto di un brigante sia nel Co­
mune istesso che negli altri Comuni limi­
trofi. 

% Eguale premio sarà accordato agl'indi­
vidui di altro Comune che si adoperassero 
per IH presentazione o arresto di un brigante 
nel perimetro del Comune di Mercato. 

Una gratificazione di lire 100 ­sarà lar­
gita a chiunque contribuirà allo scoprimento 
di coloro che fornissero armi o munizioni , 
viveri o ricovero ai briganti nel tenimento 
del Comune. 

4, Doppia gratifioazione sarà accordata a 
chi personalmente arrestasse un brigante o 
rsi cooperasse per la presentazione di un ca­
po brigante nel perimetro del Comune, 

Queste deliberazioni dei Municipio di Mer­
cato onorano altamente i componenti dello 
stesso ed attestano il loro putriotUsmo ed 
attaccamento alla causa nazionale. 

3. 
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A Poggioreale, luìgo da cui pariono quat­
tro strade , e the in passato i.ou aveva ri­

Dispacci da Torino ci recano che la ria­
pertura della Camera è definitivamente fis­
sata pel '25 corrente in cui vi sarà , come 
d' uso, il discorso della Corona. 

1 deputati che si trovano lontani dalla Se­
de del Parlamento farebbero il loro dovere 
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DISPACCI ELETTRICI PRIVATI 

(Agernia Stefani) 
Napoli 18—>Tovino 18. 

Nuova York 6 aprile — Avantieri i Se­
paratisti attaccarono presso Prederiksburg 
la divisione Segvick forte di 15,000 uo­
mini e la costrinsero a ripassare il Rap­
pahannok — Enormi perdite d* ambe le 
parti. 

Berlino 18 Camera dei Deputati 
Venne adottata la proposta di aggiornar^ 
V esame del progetto dì legge sulla rior­
ganizzazione militare fino al momento 
che i Ministri , adempiendo al dovera 
loro imposto dalla Costituzione, ricom­
pariranno alle sedute della Camera. Que­
sta discuterà nella prossima seduta nn 
indirizzo sulla situazione del paese. 

Parfjjii 18 — Dal Pays — La Danimar­
ca aggiornò al primo giugno la risposta 
relativamente alla Grecia. 

Torino — Leggesi nella Stampa: L'im­
menso entusiasmo con cui fu accolto dal­
le popolazioni il Principe Umberto, me­
rita eh' egli faccia nel suo viaggio più 
lunghe fermate, che non era disposto. 
Così non tornerà qui lunedì prossimo. 

Nap4i '16 — (mino 16 
Prestito italiano 1861 72 50. 

» » 1863 73 35. 
Parigi 16—Consol italiano Apertu­

ra 72 15—Chiusura in contanti 72 15 ttUMt 

Fine corrente 72 15 —• Prestito italiano 
1863 73 20—3 0)0 fr, Chiusura 69 45 
4 1|2 0]0id 97 00—Consol. ingL 92 li8. 

Napoli 19 — Torino 19. 
Roma 18—Il Papa è arrivato a Ce­

alle V) ant. 
Dal Moniteur V Amba 

prano 
Parigi 19 

sciatore di Prussia dichiarò a Drouyn de 
Lhuys che la lettera pubblicata dHllo 
Czas circa un movimento di truppe Rus­
se­Prussiane era una pura invenzione , 
impossibile V arresto del Presidente del 
Ducato di Posen , e che in quella pub­
blicazione vede la persistenza di calun­
niare il Governo Prussiano, 

Lndra 19 — Palmerston rifiutò di co­
municare i documenti , che potrebbero 
recare difficoltà nelle relazioni tra Odo 
Russell, e l'Autorità francesi e pontifi­
cie. Rifiutò parimente la comunicazione 
della corrispondenza tra V Inghilterra e 
il Brasile. — Russell dichiarò che Mil­
nes ha ricevuto ordine di proteggere le 
navi Inglesi viaggianti per Malamoras— 
che i Giureconsulti della Corona hanno 
approvato sempre le decisioni del Gabi­
netto circa le prode latte dagli Americani. 

CostanlUopoli 17 — Tiirr ò partito per 
Calate. 

Cadice 19 — Puebla 1% I Francesi 
hanno respinto 
di 

i Messicani dai sobborghi 
S. Giuseppe, Guadalupa e Loreto. 

RftNDITA ITALIANA •­• i9 Maggio 1863 
5 Ì*Mn*i* 72 OD " ^ 72 30 — 72 30. 

J. COMIN Dìrtitorz 
NAPULi 

recandoviai. 

TIPOGUI'.'À Lvte'AftfA — Vito anditi Pigm. encca N.* 1 <*" DOMBMICO €­&**£UM uerenfcr .fitesfOiwaWi» 


